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SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

(Articolo 10, comma 1, lettera a) della legge 30 marzo 2001, n. 152)  
 
 

L'anno ______________, il giorno ______, del mese di __________________ 
 
 

TRA 
L’istituto di Patronato e assistenza sociale __________________________________ C.F. 
_______________ P.IVA: _______________________________________, con sede legale in 
______________________, Via/Piazza________________________________, in persona di 
_____________________________________________________, nato/a a 
_________________________________________, il ____________________________, Codice 
Fiscale _________________________________________ in qualità di Legale Rappresentante,   
 

E 
L’Università per Stranieri di Perugia (C.F. 80002630541 - P.IVA 01202780548), con sede legale 
in Piazza Fortebraccio, 4 – 06123 Perugia (di seguito “Università”), PEC: protocollo@pec.unistrapg.it 
rappresentato nella persona del Magnifico Rettore, prof.  Valerio de Cesaris, nominato con Decreto 
Ministeriale del 23 aprile 2021 n. 560 in qualità di Rettore dell'Università per Stranieri di Perugia per 
il sessennio 2021-2027. 
 

PREMESSO CHE 
 

- ai sensi della legge 30 marzo 2001, n. 152, l'Istituto di Patronato ___________________ è 
persona giuridica di diritto privato che, nell'ambito delle attività istituzionali di assistenza e 
tutela attuate in favore dei propri assistiti, persegue finalità etico-sociali; 
 

- secondo il disposto dell'articolo 10, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, come 
modificato dall'articolo 1, comma 310, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, gli 
Istituti di patronato possono svolgere, senza scopo di lucro, in Italia e all'estero, attività 
diverse, dettagliatamente elencate, con esclusione di quelle ammesse al finanziamento di cui 
all'articolo 13 della legge n. 152/2001; 
 

- ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, gli Istituti di 
patronato possono espletare, in favore di soggetti privati e pubblici, attività di sostegno, 
informative, di consulenza, di supporto, di servizio e di assistenza nello svolgimento delle 
pratiche amministrative in materia di previdenza e assistenza sociale, diritto del lavoro, 
sanità, diritto di famiglia e delle successioni, diritto civile e legislazione fiscale, risparmio, 
tutela e sicurezza sul lavoro;  

- Con d.d.g. n... del....l’Università per Stranieri di Perugia ha provveduto ad approvare apposito 
Avviso pubblico di manifestazione di interesse, rivolta agli istituti di patronato e di assistenza 
sociale di cui alla legge n. 152 del 2001 regolarmente iscritti all’albo nazionale, autorizzati 
all’esercizio dell’attività di assistenza previdenziale e formazione specialistica, con cui 
sottoscrivere una convenzione triennale, che si rendono disponibili ad offrire il servizio di 
formazione, informazione, sostegno, consulenza, supporto, assistenza nello svolgimento 
delle pratiche amministrative in materia di previdenza e assistenza sociale, in favore del 
personale dell’Università per Stranieri di Perugia. 

- Con successivo ddg n. ... del ....si è provveduto alla approvazione degli atti e alla formale 
nomina dell’istituto assegnatario delle attività oggetto della presente convenzione......... 
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- le attività oggetto della presente convenzione sono realizzate in favore del personale 

dell’Università per Stranieri di Perugia; 
 

- l'Istituto di Patronato _________________ e l’Università hanno preventivamente valutato la 
tipologia e le caratteristiche delle attività da svolgere considerandole rientranti tra quelle di 
cui al citato articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, anche al fine di 
garantire un livello qualitativo adeguato; 

TUTTO CIO’ PREMESSO, 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1 

Oggetto della convenzione 
 

Con la presente convenzione l’Università per Stranieri di Perugia conferisce all'Istituto di Patronato 
_______________________ l'incarico di svolgere, in favore del proprio personale tecnico 
amministrativo, attività di formazione specialistica mediante la risoluzione di casi pratici proposti 
dall'amministrazione (attività previste dall’art. 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 2229 del codice civile). 
L’attività di formazione specialistica, sia pratica che normativa, sarà inerente alle seguenti voci: 

1)  Attività di formazione specialistica a favore del personale tecnico amministrativo dell’Ateneo, 
mediante la risoluzione di casi pratici proposti, sia pratica che normativa, inerente ai seguenti 
argomenti: 

-  formulazione di ipotesi di calcolo di pensione: vecchiaia, anticipata, in cumulo, in 
totalizzazione, quota 100,102,103, opzione donna, precoci, usuranti, ecc.; 

-  valutazione in merito alla convenienza del pagamento in caso di riscatto/ricongiunzione; 
- valutazione del cumulo dei diversi spezzoni contributivi in alternativa alla ricongiunzione; 
-  totalizzazione nazionale e internazionale; 
-  verifica del diritto alla pensione di inabilità e conteggio delle spettanze commisurate 

all’anzianità; 
-  verifica correttezza degli estratti INPS; 
-  verifica requisiti pensionistici; 
-  verifica delle spettanze relative al TFS/TFR; 
-  ipotesi di riscatto di laurea e di riscatto di laurea agevolato; 
-  previdenza complementare, con i relativi riflessi fiscali; 
-  informazioni in merito alla gestione separata; 
-  prescrizione contributiva; 

2)  Utilizzo delle piattaforme INPS dedicate a: 
a) controllo ed inserimento dei dati mancanti in procedura, inserimento ultimo miglio ed 

anticipo DMA (quando richiesti), certificazioni, finalizzati a: 
• determina e riliquidazione pensione (aggiornamenti contrattuali, ecc.) 
• calcolo TFR e TFS prima istanza e/o relative riliquidazioni 
• computo periodi assicurativi 
• riscatto periodi assicurativi 
• ricongiunzioni 
• maggiorazioni 

b) sistemazione posizione assicurativa anche a seguito di R.V.P.A. (Richiesta Variazione 
Posizione Assicurativa); 

c) invio telematico dei dati e dei provvedimenti utili all’elaborazione del TFS/TFR; 
 

Articolo 2 
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Modalità di svolgimento della/e attività 
 

L’Istituto di Patronato è tenuto a svolgere la/le attività indicate all'articolo 1 della presente 
convenzione secondo modalità, tempi e luoghi di seguito riportati ____________________________ 
 
L’Istituto di Patronato espleta l'incarico in piena autonomia, nel rispetto della normativa vigente. 
 
L’Istituto Patronato __________________ impronta il suo comportamento a criteri di correttezza, 
diligenza, trasparenza e parità di trattamento. 
 

Articolo 3 
Rimborso spese 

 
La/Le attività di cui all’articolo 1 è/sono fornita/e dall’Istituto di patronato senza scopo di lucro.  
Il rimborso dei costi, anche forfettari mediante rendicontazione, e i criteri di computo del 
rimborso spese sono stabilite attraverso le seguenti modalità:  

• L'attività di formazione specialistica, supporto, consulenza è quantificato in max Euro 50,00 
(Eurocinquanta//00) per ogni ora di formazione effettuata presso la sede dell’Università e 
risultante da un registro appositamente predisposto, fino a un massimo di 130 ore annuali per 
max 7 persone afferenti all’Area Risorse Umane per un totale di Euro 6.500,00 
(Euroseimilacinquecento//00)  (non rilevante IVA o IVA inclusa ove dovuta) e 
sarà versato dall’Università in due soluzioni semestrali tramite notula;  

• Sono comprese le offerte migliorative/innovative/ulteriori che l’Istituto di Patronato ha 
dichiarato di proporre nella istanza di partecipazione all’Avviso .............................  

  
I criteri per definire e calcolare il rimborso spese sono determinati in relazione alla tipologia ed 
alle caratteristiche delle attività oggetto della convenzione con riferimento ai parametri o agli 
indicatori oggettivi, individuati dai soggetti pubblici e privati.  
  
Il Patronato _________ si impegna a rendicontare semestralmente il numero di ore di formazione 
impartite al personale dell’Università e l’attività svolta, con mera indicazione della descrizione della 
stessa tra quelle indicate nell’articolo 1.   
In tale considerazione, alla luce del fatto che la base giuridica della comunicazione dei dati da 
Patronato ___________ e Università è il legittimo interesse del titolare del trattamento, l’Università 
si impegna, nell’informativa che darà ai dipendenti della stipula della presente Convenzione, a fornire 
loro, per conto del patronato, le informazioni previste dagli articoli 13 e 14 del Reg. UE 679/2016, 
concordato con il patronato il relativo testo.  
 

Articolo 4 
Durata della convenzione 

 
La presente convenzione ha durata di 36 mesi a decorrere dal 1° giugno 2026. 

 
Articolo 5 

Responsabilità 
L’Istituto di patronato è responsabile dei danni provocati da errori materiali o inadempimenti 
commessi dal proprio personale impiegato nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 1 della 
presente convenzione. 

 
Articolo 6 

Recesso unilaterale 
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Entrambe le parti si riservano di recedere in qualsiasi momento dalla presente convenzione. 
In caso di recesso di una delle parti, lo stesso deve essere comunicato per iscritto con preavviso di 
almeno 90 giorni. 

 
Articolo 7 

Divieto di sub-affidamento e cessione della convenzione 
È vietato il sub-affidamento e/o la cessione a terzi, comunque denominati, della presente 
convenzione. 

 
Articolo 8 

Riservatezza e trattamento dei dati personali 
 

È fatto obbligo all’Istituto di patronato _______________ di mantenere la massima riservatezza su 
qualsiasi notizia, dato e/o informazione di cui venga a conoscenza in virtù dell’espletamento delle 
attività di cui all’articolo 1 della presente convenzione. 
L’Istituto di patronato ________________ è altresì tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, ed è titolare del 
trattamento dei dati personali. 

 
Articolo 9 

Pubblicazione della convenzione 
L’Istituto di patronato pubblica la convenzione nel proprio sito internet secondo le modalità indicate 
nel decreto di approvazione dello schema di convenzione. 

 
Articolo 10 

Foro competente 
 

Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra l'Istituto di Patronato _______________ 
e l’Università per Stranieri di Perugia nell'interpretazione ed esecuzione della presente convenzione, 
è competente il Foro di Perugia. 
 

 
Articolo 11 

Registrazione 
La presente convenzione è registrata solo in caso d'uso, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 

 
Articolo 12 

Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla normativa 
vigente in materia.  
 
 
Perugia,_____/_____/2026 
 
 

L’Istituto Patronato _______________ 
    
 

Università per Stranieri di Perugia  
Prof. Valerio De Cesaris 

 
    


